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Il segretario del Pds chiede a Martinazzoli di scegliere 
Sul Quirinale: «C'è un complotto propagandistico». 
L'ex leader del Psi: «Il Pds ha protezioni Ulegali» ;| r 
Botteghe Oscure: «Di illegale c'è il suo conto Protezione... » 

Gio\ -dì 
20 gennaio 19M 

«Popolari, governate con i progressisti» 
Occhietto a p ^ 
A Martinazzoli: lo invito a non scegliere la destra, a 
non «tenersi le mani libere», ma a puntare su un pat
to coi progressisti per governare. Occhetto da Stra
sburgo valuta le cose dell'ex De. Su Scalfaro: «Una 
campagna denigratoria» da chi, sconfitto, «cerca di 
inquinare i pozzi»,Insomma, ce l'ha anche con Cra-
xi, che dice: «Occhetto gode di protezioni illegali». 
Replica: «Di illegale c'è il conto Protezione...». 

STIPANO SOCCOMBITI 

cordiamolo: alla vigilia dell'in
contro col segretario generale 
della Nato, fissato per il 31 
gennaio, che il leader del Pds 

•:' ha definito «un'occasione ec-
' cezionale»), è a Strasburgo, si '• 

diceva, in giornate segnate da . 
. nuove polemiche su Scalfaro. . 
; E, immancabili, sono fioccate 
le domande anche su questo. 
Sulla richiesta di dimissioni 
avanzata l'altro giorno da una 

studentessa, sulla risposta del 
Presidente, ecc. Il segretario 

- del Pds: «Non credo alla spon
taneità di quella domanda, Ci ' 
troviamo di fronte ad una terri
bile campagna destabilizzante 
che è condotta da quelle forze -
che più delle altre sono re
sponsabili della corruzione e 
della degenerazione del pae
se». Di più: quelle forze che 
«concentrano la loro iniziativa 

••STRASBURGO. Prima una 
De, ora due. E la più consisten
te - per capire: il Ppi di Marti
nazzoli - adesso ha di fronte a 
sé tre strade. La prima: girare il 
timone verso Bossi, Berlusconi. 
La seconda: reinventarsi un 
ruolo tipo «ago della bilancia» 
di craxiana memoria. Terzo: 
dar vita ad un partito-senza le 
scorie di Tangentopoli - c h e si 
proponga di governare con le 
sinistre. E naturalmente Oc
chetto, dall'altra sera a Stra
sburgo per partecipare alla 
sessione del Parlamento euro
peo, preferibbe > quest'ultima 
ipotesi. Intervistato dal gioma-> 
listi sul futuro del neonato par-. 
tito popolare, il segretario del- : 
la Quercia ha risposto cosi: «La ; 
situazione è fluida. Di fronte al 
partito popolare io vedo tre 
strade: un'alleanza a destra è 
la prima, la seconda sarebbe 

3uella di fare del partito l'ago 
ella bilancia tenendo le mani 

libere e la terza, che auspichia
mo, è quella di un partito snel

lito, purché punficato da tutti 
gli elementi del vecchio regi-

; me, che si preponga di gover
nare con le sinistre». . 

Un invito, accompagnato da 
' considerazioni più realistiche: 

«Non dico certo che il Ppi deb- '. 
"; ba partecipare al tavolo dei 

progressisti». Ma la sollecita-
- zione a Martinazzoli è ugual-
* mente netta: gli dico di «deter-
' minare prima o poi, meglio 
. prima che poi, un patto coi 
• progressisti per governare il 

paese». In ogni caso saranno le 
' prossime ore a far capire che 
' strada prenderà la nuova De. > 
' «lo credo che il dislocarsi delle 

forze in queste ore ed in queste ; 
settimane fornirà le risposte a " 

' questo quesito. Che pongo ri-
. spettosamente davanti al parti- -
,, to popolare, pur sapendo che 
, in momenti di travaglio è me

glio che un partito faccia il prò- • 
prio corso come meglio inten-

. de». .-..., 
Martinazzoli, ma non solo. 

Occhetto é a Strasburgo (ri

contro il Presidente della Re
pubblica solo perchè, in una 
situazione difficile, ha fatto il 
suo dovere elementare di regi
strare l'impossibilità per que
sto Parlamento di rappresenta
re ancora il Paese. Ma non è 
servita a nulla: siamo arrivati 
alle elezioni anticipate». Anco
ra, un'altra considerazione a 
metà fra il politico ed il perso

nale: «Come cittadino sono 
profondamente indignato al 
solo pensiero che si possa an
che per un solo secondo de
stabilizzare le massime istitu
zioni sulla base di una doman
da di una studentessa o sulla 
base delle affermazioni di un 
personaggio non limpido - c o 
me Broccoletti - o sulla base 
dell'organizzazione, attorno a 
tutto ciò, delle forze del vec
chio regime». Insomma: «Au
spico che nel momento in cui 
stiamo entrando nella secon
da fase della Repubblica, si 
sappia discemere tra la vera 
giustizia e la giustizia dei ma
scalzoni, che ricorda le famose 
pagine della peste a Milano, 
del "dagli all'untore" e della 
colonna infame». 

Giudizi netti. Che hanno fat
to nascere, però, un'altra do-

Achille Occhetto, 
accanta Mino Martinazzoli 

manda: e chi sarebbero quelle 
" ' forze che cosi ostinatamente si -

oppongono al cambiamento? : 

• Davvero c'è un complotto con- f 
. tro Scalfaro? Ci sono le prove? '" 
' La risposta: «Le prove le vedo ' • 

nel complotto propagandisti- .'•" 
co. Non ho mai chiamato ; 
complotto i fatti giudiziari rea- ; 

. li. Ed anzi: ritengo che, sia per "' 
le cose che a volte ci hanno 
lambito sia per quelle che ri- ',-• 

"guardano gli albi, valgano le ' 
' - parole, le ricerche e le indagini ' 
.' della magistratura». Pero l'è- :; 

• spressione «complotto» non è ; 

' un abuso: «Sta laddove, sulla 
V base dei "si dice" o sui rapporti -'} 
;. di personagi screditati, si co- "' 
';' struiscono delle vere e proprie .".'• 
'campagne di denigrazione. E • 
..' questo è avvenuto puntual- '• 
' mente in tutti 1 momenti decisi- . 

, - vi...». Ma, più esplicitamente:r 

• con chi.ee l'ha quando parla di ' 
f «sconfitti che invece di andare ; • 

& a casa cercano di avvelenare i -
- • pozzi»? La risposta: «Quando il '< 
• principale degli inquisiti, sul * 

quale pesano una montagna • 
. di "avvisi" (dei quali qualcuno 

forse sbagliato, ma tutti gli altri 
giusti per sua stessa ammissio
ne) si permette di girare per 
tutte le Procure non per fornire 

Sul «Popolo» c'è ancora scritto «quotidiano della De». Ma per poco 

«EMetro a loro d sono i plimnquisiti...» 
Il giorno dopo del Ppi. Accusa Castagneti, capo 
della segreteria di Martinazzoli: «Dietro il Ccd ci 
sono i burattinai, i plurinquisiti...». L'Osservatore 
Romano invoca l'unità, la Sìr apprezza il pro
gramma del Ppi. Prima riunione del nuovo grup
po parlamentare. Bianco a Mastella & company: 
«Avete sbagliato». E II Popolo non sarà più «quoti
diano della De», ma... -

STIPANO DI MICHELI 

• 1 ROMA. Se chiamate piaz
za del Gesù, adesso... «Pronto, 
Partito popolare)», risponde II 
centralinista. Sul Popolo di ieri, 
invece, sotto la testata del gk>r- '•• 
naie, ancora spiccava la scrii-
ta «Quotidiano della Demo- : 
crazia Cristiana». Beh, una di- t 
menticanza? No, anzi. «Penso ' 
che la cosa migliore sarebbe 
sostituire "quotidiano della 
De" con "quotidiano fondato . 
da Giuseppe Donati*», anticipa : 
Marco Giudici, il portavoce di " 
Martinazzoli. Donati fu il depu

tato popolare che nel '23 fon
do, con Sturzo, l'organo dello 

'• Scudocrociato. «Denunciò l'at-
' tentato a Matteotti, fece riapri
re 11 caso di don Minzoni...», 

" raccontano gli uomini di Mino, 
orgogliosi di questo loro ante
nato del primo Partito popola
re. ~ ,.-.;. •.:. •••'.•<>:: - j 

Sempre da piazza del Gesù,' 
intanto, arriva un duro attacco 
agli ex dici che, capitanati da 
Mastella e D'Onofrio, hanno 
dato vita al Centro cristiano de

mocratico. «Ventitré deputati? 
' Se è cosi occorrerebbe chiarire 
' che sono poco più del 10% del 
;: gruppo parlamentare», ironiz

za il capo della segreteria, Pler-
' luigi Castagnetti. Che subito 

aggiunge: «E poi, a voler dire la 
verità nuda e cruda, tendiamo 
a credere che siano di più, per
chè non sono venuti allo sco
perto plurinquisiti che preferi
scono il ruolo di burattinai die
tro ìe quinte del cosiddetto 
Ccd». E conclude: «C'è una sto
ria che prosegue e si rigenera 
ed è quella del cattolicesimo 

- politico italiano: prima il Ppi di 
<• don Sturzo, poi la De di De Ga-
' speri, e ora il Ppi di Martinaz-
< zoli. Poi c'è un gruppetto di . 
. parlamentari che è uscito da . 
: questa storia per ragioni che ; 
: tra non molte settimane tutti 

capiranno...». • 

Insomma, ogni è possibilità 
di ricomposizione è esclusa. 

'•', Anche se è lo stesso Ossenxtfo-
'•' re Romano ad auspicarla. «Ba

sta un po' di audacia, l'auda-
' eia per il bene comune, per 

percorrere la via della ricom
posizione e per messere l'uni
tà. Ed è il nostro auspicio»: con 
questa frase si conclude l'arti
colo che il giornale vaticano 
dedica alla rottura avvenuta 
nella De. E cita, Y Osse/valore 
Romano, una frase di Rocco 
Buttigliene: «Spesso c'è biso
gno di una scomposizione per 
arrivare più tardi a una ricom
posizione sui valori e sui pro
grammi». Un apprezzamento 
per la nascita del Ppi è invece 
contenuto in una nota della 
Sir, l'agenzia di stampa della • 
Conferenza episcopale- italia
na: «La carta programmatica 
stilata dai professori perii nuo
vo Partilo popolare non di
mentica nulla del personali-
smo cristiano e degli indirizzi 
della dottrina - sociale della 
Chiesa». Un'intera pagina de
dicata all'iniziativa di Marti- ; 
nazzoli; solo due righe secche -
per raccontare l'iniziativa dei 
neoccntnsU: «Due ore pnma 
era già nato, dalla scissione in 

seno alla De, una altro partito 
di ispirazione cristiana, il Cen
tro cristiano democratico». 

len, intanto, si è svolta la pn
ma riunione dei deputati dei -
nuovo partito. «Riunione ma- .. 
linconica ma dignitosa», ha 

. raccontato Adriano Biasutti. : 
~ Oltre venti interventi, e In quasi * 

tutti è tornato il tema dei neo
centristi che se ne sono andati. 
«Hanno fatto un errore clamor ; 
roso — spiega il capogruppo ', 
Gerardo Bianco - che sortirà -
effetti opposti a quelli che spe-

• rano. È un danno per tutti, ma : 
anche per loro». Preoccupa-

. zione, paura, incertezza. Ecco -
l'onorevole Zoppi: «Quando 
un figlio se ne va è sempre un . 

. po' colpa del padre, che forse 
non ha fatto abbastanza per ' 
tenerlo a casa. La cosa grave • 
che è accaduta è la perdita 
dell'umiltà e dell'amicizia. Ro
sy Bindi? Ma chi è? Ci viene lei 
a fare i comizi con me tra la 
gente7». Avvisa un altro peone, 
Baccanni- «È un errore pensare 

prove della sua innocenza, ma 
solo per sollevare polveroni, 
ecco, qui abbiamo la prova 
esplicita di quel modo di com
portarsi...». E per chi non l'a
vesse ancora capito, Occhetto 
esplicita: «Stavo parlando di 
Craxi». - - - .-. 
Naturalmente le parole del se
gretario de) Pds sono rimbalza
te a Roma. Da qui, Craxi ha 
trovato modo di dettare alle 
agenzie quella che lui defini
sce una replica. Questa: «Oc
chetto è il più grande bugiardo 
della scena politica. Bugiardo 
e calunniatore secondo io stile 
peggiore della scuola alla qua
le è stato allevato». Parole che 
motiva cosi: «Non pud provare 
ciò che dice. Occhetto dovreb- . 
be stare sul banco degli impu
tati, invece continua a sedere ' 
in quello degli accusatori. Ma • 
solo perchè ha goduto e gode : 
di protezioni illegali». Contro
replica di Botteghe Oscure 
«Protezioni illegali? Quella di 
Craxi è una gaffe: tra le tante 
cose, lui è anche accusato per 
il conto Protezione in Svizzera. 
Quello s) illegale». Insomma, la 
sortita del leader sconfittoèso-
lo «una mascalzonata». 

che 11 partito si schieri a destra 
o a sinistra, dobbiamo mante
nere un certo pluralismo...». Gli 
fa eco Giuseppe Gargani: «Un 
nostro spostamento a sinistra 
sarebbe un errore mortale e • 
anche un errore di immagine, j 
Di fronte alle altre parti che liti
gano, noi dobbiamo diventare 
un faro più luminoso per indi-
care la strada». Replica il diret-
tore del Popolo, Sergio Matta-
iella: «L'identità di un partito 
non si stabilisce da quelli che 
se ne vanno». 

Per le stanze del gruppo par
lamentare del Ppi si aggira an
che Publio Fiori, il deputato 
saltato sul carro di Alleanza 
nazionale di Fini. E che ci fa. 
qui? Indica l'aula della riunio
ne: «lo sono dici, casomai so
no questi qui dentro, visto che 
si chiamano Ppi, che devono 
uscire dalla stanza. Ora vado ; 
via perchè 11 dentro mi sento ' 
un po' troppo a sinistra...». Re
plica Mattarella, con un mezzo 
sorriso: «Fiori7 La sua è una po
sizione un po' ridicola...". 

Il 26 gennaio sarà discusso 
al Senato, il 27 alla Camera 
Malumori sul provvedimento 

(um: Re vota contro 

Diventerà legge 
presto il decreto 
«allunga-elezioni» 
Prima della fine di gennaio dovrebbe diventare leg
ge il decreto che ha allungato al lunedi 28 marzo 
l'apertura delle urne, per permettere l'esercizio del 
voto agli ebrei osservanti. II26 gennaio il provvedi
mento sarà esaminato al Senato, il 27 alla Camera. 
Intanto spunta qualche malumore per il decreto 
che ha allungato il termine per la firma ai referen
dum di Pannella. Rifondazione voterà contro. ;• 

M ROMA. Il decreto che allunga al lunedi 28 marzo le ele
zioni politiche, per permettere il voto ai cittadini di religione 
ebraica, sarà esaminato al Senato il 26 gennaio. Lo ha an
nunciato ieri il presidente Spadolini, che si è detto convinto 
del pieno impegno di tutte le forze politiche a convertire in 
legge il delicato decreto. Subito dopo, il giorno 27, toccherà 
alla Camera. Se non ci saranno sorprese, dunque, già prima 
della fine-di gennaio sarà legge la piccola modifica al testo 
della riforma elettorale che riguarda le modalità di voto. . 

Secondo Spadolini «la unanimità di tutti i gruppi politici, 
già registrata nei colloqui dell'altro giorno, si è ripetuta nella 
conferenza dei capigruppo al Senato». «Non c'è stata né 
obiezione, né riserva - ha detto - rispetto a quella che è 
semplicemente una conferma: l'intreccio fra la comunità 
ebraica e la storia delle libertà italiane, dal risorgimento ad 
oggi». In apertura della seduta Spadolini ha anche dato l'an
nuncio del decreto di scioglimento delle Camere: «È un atto 
adottato dal capo dello Stato nel rigoroso rispetto delle nor
me costituzionali, uditi, come prescrive l'articolo 88 della 
Costituziont i presidenti delle due Camere». Spadolini, in-

, . viando un caloroso messaggio di solidarietà 
a Scalfaro, si è augurato che in questa diffici
le fase «prevalga il senso di responsabilità». 
Anche il presidente della Camera Napolita
no, che ieri sera ha riunito i capigruppo, ha 
avuto conferma della disponibilità di tutte le 
forze ad approvare il provvedimento d'urgen
za del governo. Alla Camera c'è però stato 
uno strascico polemico per la decisione di 
Scalfaro di chiamare gli italiani al voto. Bian
co, capogruppo del neonato Ppi, ha scritto a 
Napolitano, rivendicando «la piena legittimi
tà» della proposta di cui si era fatto portatore, 
e cioè voto a giungo insieme alle europee. 
Pannella, Intimi. Piro hanno preso la parola in 
una breve e semideserta seduta della Camera 
per denunciare il pastrocchio del voto il 27 
marzo e il ricorso anticipato alle urne che 
configurerebbe una sorta di «golpe». Pannella 
ha colto l'occasione anche per protestare per 
la scomparsa dei telefoni dall'aula di Monte
citorio (si tratta ir. realtà di manutenzione 
ndrì. •.. • - -,.-:-^.-»» >- • 

E proprio a proposito del leader radicale, 
qualche difficoltà potrebbero sorgere per l'al
tro provvedimento varato l'altro ieri sera dal 
consiglio dei ministri e che ha prolungato di 
8 giorni il termine per la raccolta di firme per i 
referendum di Pannella e Lega. La decisione 
è fonte di malumore in qualche gruppo ed 
esplicitamente in quello di Rifondazione co
munista: «Non si capisce perchè - dice il ca
pogruppo al Senato Ersilia Salvato - il gover
no avverta solo le urgenze di-Pannella e, 
mentre lascia cadere nel vuoto la legge sul
l'obiezione di coscienza, si impegna a proro
gare per decreto la scadenza per la raccolta 

delle firme ai referendum. Insieme ad altri gruppi ci oppor
remo a questo nuovo strappo alle regole avvenute, per di 
più, attraverso una trattativa privata». Come è noto, la raccol
ta delle firme normalmente si interrompe quando sulla gaz
zetta ufficiale viene pubblicato il decreto di convocazione 
dei comizi elettorali. Attualmente, secondo Pannella, le fir
me raccolte per i suoi nuovi tredici referendum sarebbero 
circa 400mila. Leghisti e federalisti, cui si sono aggiunti i cra-
xiani dell'ex Psi, stanno moltiplicando gli sforzi pei arrivare 
a quota 500mila in questi otto giorni e si dicono ottimisti. È 
noto, però, che nella raccolta delle firme c'è una quota di si
curezza che si aggira intorno alle 550-600 mila firme 

IN PRIMO PIANO 

Rischia di andare a monte la vendita di Palazzo Sturzo alla Banca di Roma 
I neocentristi sperano in un accordo pacifico, ma il problema è il patrimonio delle correnti 

Contesa a tre sui beni dell'ex De 
E Fiori è già andato M'avvocato 
Sui beni dell'ex De scoppia la contesa a tre. E sulla 
vendita di Palazzo Sturzo alla Banca di Roma, Publio 
Fiori interviene diffidando l'istituto di credito: «Acqui
sterebbero da chi non è più il proprietario». Nella capi
tale la sede dell'Eurè il bene immobile più importante. 
I centristi del Ccd hanno messo al lavoro i legali. Il 
grosso del patrimonio, quello delle ex correnti, seguirà 
le scelte politiche dei proprietari. ,,;.••;•;;. 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. La sede di Palazzo 
Sturzo, all'Eur, sta per com
prarsela la Banca di Roma, ma , 
ora che la De si è estinta è 
scoppiata una contesa a tre su 
tutto il patrimonio di famiglia, 
cosi l'alfare rischia di andare a 
monte. Da una parte il Ppi, dal-. 
l'altra il Ccd, pronti a conten- -
dersi spazi e averi. Ma è Tono- ' 
revole Publio Fiori, il terzo con

tendente. il più agguerrito. «In-
vierò una diffida alla Banca, di 
Roma. Devono sapere che Pa
lazzo Sturzo non è di chi lo sta 
vendendo, farebbero davvero 
un cattivo affare», ha minaccla-

• to ieri il parlamentare sospeso 
dalla De da Martinazzoli quan
do prima delle amministrative 
aderì'all'Alleanza nazionale 
con Gianfranco Fini. Stamatti-

. na i suoi avvocati, Gino e Al-
: berto Colabianchi, presente

ranno un esposto-denuncia al
la magistratura perché consi-

: derano illegittima la procedura 
usata da Martinazzoli per far 
nascere il nuovo partito. • 

Strillano meno e puntano 
invece al sodo gli esponenti 
del neonato Centro cristiano 
democratico. È vero che han
no già incaricato gli avvocati di 
studiare la faccenda, per pre
pararsi a un eventuale braccio 
di ferro, ma puntano ad una 
soluzione diplomatica. Fran
cesco D'Onofrio, uno dei loro 
leader, non ha tanto tempo 
per dedicarsi agli affari immo
biliari e non è il più tagliato.' 
Ma c'è chi ci pensa, al posto 
del professore della De roma
na, a non farsi soffiare da Mar
tinazzoli tutto il patrimonio. 

«Non diamo per scontato che 
. sull'eredità dei beni ci sarà una 
rissa - dice l'onorevole Franco • 
Fausti, coordinatore del Ccd 
del Lazio - . Abbiamo chiesto 
un incontro al Ppi per risolvere 
pacificamente la questione. Se 
poi non vi fosse un riconosci
mento del secondo nato allora 
dovremmo ricorrere alle vie ler 

gali». ' -• •• : ;v.v ..:;.•.•.. 
Ma cosa hanno da spartirsi. 

gli ex De? «C'è assai poco da 
dividersi, a parte i debiti -
scherza Gabriele Mori, il parla
mentare romano che dopo un 
lungo titubare ha deciso di re
stare nel Ppi - . D'Onofrio se 
cerca casa può sperare al mas
simo nell'appartamento di 
Cossiga». Ma a parte i beni che 
sono direttamente nelle mani 
della De nazionale e che'dovrà 
gestire Alessandro Duce, il 

nuovo amministratore, c'è tut
to il patrimonio locale. A senti
re gli esponenti del Ppi la ma
teria della contesa sarebbe pò- ; 
ca cosa. A Roma, ad esempio, 
ecco quale sarebbe la situazio
ne. A parte Palazzo Sturzo,-
quello in vendita, c'è la palaz
zina del centro studi di via del
la Camilluccia, ma fin qui si 
tratta appunto di beni nazio
nali. Sarebbero invece solo 
due le sezioni della capitale di 
proprietà dello Scudocrociato. 
«Torpignattara e Flaminio, se 
quella di Flaminio non è anco
ra stata venduta, - dice Mori - , 
per il resto i locali sono tutti in 
affìtto». Ma le sedi delle corren
ti, appartaménti e uffici sparsi . 
nel resto della città e che mol
to probabilmente sono il gros
so del patrimonio? Tutta roba 
intestata ad associazioni o so

cietà che non sono diretta
mente legate a piazza del Gesù 
e che quindi seguiranno la rot
ta delle scelte politiche dei ri
spettivi proprietari. <.: -

«Il problema di una sede na
zionale non ce lo siamo anco
ra posti - dice Fausti - per ora 
noi lavoriamo dai nostri uffici 
per raccogliere le adesioni e 
farci conoscere. Per le sedi si 
vedrà, anche se non avremo 
molto da scegliere». Il proble
ma probabilmente non sarà 
solo quello delle sedi in pro
prietà, ma la contesa riguarde
rà anche gli spazi in affitto. Ma 
prima che cominci il braccio di 
ferro c'è da capire quali sono 
le dimensioni della divisione 
alla base. Il gruppo consiliare 
capitolino ad esempio è per 
ora compatto, nessuno ha se
guito i centristi, anche se la 

chiusura di Martinazzoli non è 
stata accolta con entusiasmo, 

: e quindi si dovrà attendere an
cora per capire quali sono i 
rapporti di forza dopo il parto 
gemellare. ' - . ; • • 

Le idee più chiare dal punto 
di vista legale le ha Publio Fio-

• ri. Nell'esposto che presenterà 
oggi chiede che venga nomi-

• nato un commissario del parti
to e che i beni vengano seque
strati cautelativamente dalla 
magistratura, proprio per im
pedire vendite all'ultimo minu- : 
to. E oltre alla questione del 
simbolo il deputato de porrà 
anche quella del finanziamen
to pubblico ai partiti. «I presi
denti della Camera e del Sena
to devono capire che c'è un 
paradosso, la De non esiste più 
ma c'è chi incassa i finanzia
menti, e ciò non è possibile». 

"Cara Sip, ti serivoT* 
Ecco la lettera-facsimile 

per contestare 
le maxi-bollette da 144 

. Se ne avete bisogno la trovate 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

r. 

http://chi.ee

